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EL TEMPO

I programmi sono «sperimentali»

La Rai inaugura 
Fera del satellite 
e promette calcio 
ad alta defînizione

ROMA — Alcune trasmis- 
sioni délia Rai possono esse- 
re ricevute attraverso 11 sa­
tellite a diffusione diretta 
Olimpus in quasi tutta l'Eu- 
ropa, nel bacino del Medi­
terráneo e in gran parte del 
nord Airica. Nel quadro di 
Raisat, 11 primo esperimento 
dl trasmissione diretta via 
satellite, per due ore ogni 
giorno, dalle 19.00 aile 21.00 
la Rai spenmenta la diffu- 
slone diretta via satellite at­
traverso un canale di cul di­
spone sul satellite Olimpus. 
La Rai è entrata cosi nell'e- 
ra dei satelliti, sia pure at­
traverso una fase sperimen- 
tale che durera due anni. 
Per ora. a ricevere queste 
trasmissionl saranno sola­
mente 500 persone in Italia e 
200 all’estero. Le 500 fami- 
glie itallane sono State scelte 
ln modo da formare un «pa­
nel» nazionale in grado dl

rappresentare un campione 
rappresentativo. All’estero 
ad usufruime, per ora, sa­
ranno lstitutl culturall, ca- 
mere di commerçio italiane, 
ambasciate e ceritri cultura­
ll lnteressati a promuovere 
gruppi d'ascolto. Dopo 1 pri- 
ml due mesi, cioé dalla fine 
di marzo, la sperimentazio- 
ne passera da due a quattro 
ore. A giugno, poi, la Rai 
utllizzerà l’Ollmpus per un 
esperimento di tv ad alta de- 
fin izione via satellite tra- 
smettendo tutte le immaginl 
dei campionatl del mondo di 
calcio, con un sistema ita­
liano di collegamento digita­
le. Dal 15 luglio riprenderá 
la sperimentazione che dal 
primo ottobre sará di 24 ore 
&1 giomo con la realiraazio- 
ne di esperimenti vari, pro­
ve tecniche, trasmissioni dl 
dati, programmi educativl e 
pagine di televideo.

Inaugurate le trasmissioni satelliteE Ral quattro entra in órbita
La Case sperimentale attraverso Olympus 
prevede due ore al gjorao di programmi

Roma -  Una quarta rete Rai 
via satellite per un pubblico 
europeo. Sono partite da circa 
48 ore le trasmissioni speri- 
mentali attraverso il satellite 
a diffusione diretta «Olym­
pus». Due ore al giomo (dalle 
19 aile 21), che aprono una ta­
se di verifica sulle possibilité 
dl impiego del canale offerto 
dairoiympus. L’inaugurazio- 
ne è awenuta lunedl mattina 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, dei presidentl del Se­
ñalo e della Camera, del mini­
stro delle Poste e Telecomu- 
mcazioni Oscar Mamm' e del­
le Partedpazioni Statali Car­
lo Fracanzani e infine del pre­
sidente della Rai Enrico Man­
ca e del direttore generale Bia­
gio Agnes.

L '«Olympus», di cui la Ral 
ha affittato uno dei due cana- 
li. è stato 11 quinto ad entrare 
in órbita dal 30 giugno 1989, 
cRaisaU è la seconda televi­
s io n  in Europa dopo «La 
sept» tráncese, a dare effetti- 
vo inizlo alle trasmissioni via 
satellite. Uno sforzo e un lm- 
pegno notevoli che verrebbe- 
ro del tutto vanlficatl se non 
andasse in porto 11 prog et to 
cSarit», un satellite operativo 
tutto italiano do tato di più ca- 
nali che utilizzerebbe al me- 
glio quanto appreso e messo 
da parte nella sperimen­
tale.

La fase dl verifica durera 
circa due anni in aprile le ore 
di programmazione divente- 
ranno 4 e dal primo ottobre si 
dovrebbe lavorare a pieno re­
gime 24 ore su 24, In collabora- 
zione con tutte le tv europee. 
«H progetto è biennale -  ha 
splegátoFichera, vicediretto- 
re della Pal -  e ci permetterà 

j quattro tipi di verifica. La tec-
I nica, relativa all’efiettiva rice- 
i rio ne delle immaginl, all’uso 
jdel televideo per sottotitolare 
,1 testi in almeno tre lingue, al- 
Talta definizione; la normati- 
■va per un riscontro sovrana- 
m n a ip; f  .ínfinw una verifica

sulla domanda e sull’otferta 
che non prevede »na produ- 
zione specifica di programmi 
da parte nostra*. Tre le possi- 
bili antenne capad di ricevere 
i programmi di Raisat: una 
mirata exclusivamente alla 
programmazione Rai, la se­
conda capace di ricevere tutti 
i satelliti a diffusione diretta 
(dovrebbe entrare in com- 
mercio tra marzo e ottobre al 
costo di 1 milione e 800mila li­
re), e infine un’«apparato uni­
versale». H riscontro sulla do­
manda awerrà per il momen­
to su un pubblico creato arti 
ficialmente. La Rai infatti sta 
distribuendo l’antenna di ri- 
cezione a 500 tamiglie italia­
ne, un campione scelto, e a 200 
luoghi deputati negli altri 
Paesi dell’area di diffusione.

Le prime immagini del sa­
tellite Raisat (visibili da Lon- 
dra all’Est europeo, da Cope 
naghen al Maghreb) sono sta 
te il video «Footprints» di Ma­
rio Basso con musiche di Ma 
rio Sani e l’episodio italiano 
della serie «Eurocop6» realiz 
rata da Consorzio Europeo. 
«B nostro è un esperimento di 
tv internationale -  ha tenuto 
a sottolineare Fichera -  che si 
rivolge a una platea europea. 
B palinsesto si articolerà in 
segment! di tv mirata, rivolta 
a un target specifico e poi di tv 
generalista. Facdamo molto 
affidamento -sull'archivio 
R ai rileggeremo il magazzino 
in chlave intemazionale».

Durante l’inaugurazione il 
presidente Manca aveva sot­
to lineato la necessità di «un 
coordinamento di Strategie di 
impresa nell’ámbito del grup- 
po Iri» avanzando l'ipotesi di 
«unificare la propnetà e la ge­
stione delle reti a terra e del 
satellite in una societA pubb 11 
ca di cul potrebbero far parte 
Iri, Rai, Stet, Telespazio, sulla 
base di sicure garanzie alla 
Rai. Dn’ipotesi -  ha tenuto a 
precisare Manca -  che va nel­
la direzione di una Rai più for­
te, più impresa».

F r a n c e s c a  A n g e H
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Da 24 ore ¡I satellite a diffu- 
sione diretta Olympus irradia le 
immagini spenmentali (due ore 
al giomo, dalle 19 alle 2 1 ) di 
Kaisat. nuovo traguardo della 
Rai nel campo delle tecnologie 
svanzate «Non siamo — ha 
detto ieri alia stampa il vicedi- 
rertore generale Massimo Fi­
chera. responsabile del proget- 
to -  la quarta rete della Rai. Ci 
muoveremo per due anni in un 
campo sperimentale con gran­
de attenzione a tutti i problemi 
che schiude questo emozio- 
nante ed inédito capitolo della 
comunicazione. Gia adesso pe­
ro possiamo affermare che I'a- 
zienda. impegnata da anni in 
una durissima battaglia con- 
correnziale, non ha rinunciato a 
progettare ¡I futuro e lo ha fatto 
recuperando il tem po fin qui 
perduto non per causa nostra» 
Oumto satellite ad entrare in 
órbita, Olympus è stato infatti 
preceduto nelle trasmissioni 
(Raisat) solo dalla tráncese «La

Rai, cominciate 
le trasmissioni 
dall’Olympus

Sept»
L'incontro di teri si é aperto 

con un resoconto filmato della 
cerimonia svoltasi lunedi a 
Roma alia presenza del presi­
dente della Repubblica, Fran­
cesco Cossíga, dei presidenti 
del Senato e della-Camera, dei 
ministri competenti, del presi­
dente della Raí. Manca, e del 
direttore generale Agnes. In 
questa sede. Manca aveva r¡- 
badito tra laltro che «la Rai sol- 
lecita un coordinamento di 
Strategie d'impresa neH'ambito 
del gruppo Iri» e aveva ripropo- 
sto com e «personale e pro­
blemático contributo» l'ipotesi 
di «unificare la proprietá e  la 
gestione delle reti a térra e del 
satellite in una societá pubblica 
di cui potrebbero far parte Iri. 
Rai, Stet e Telespazio sulla ba­

se di sicure garanzie alia Rai».
II «primo giomo» di Raisat ha 

visto «in órbita» (visibili da Lon- 
dra all'Est europeo, da Copen­
hagen al Maghreb) le immagini 
del video «Footprints» di Mario 
Sasso con musiche di Nicola 
Sani A seguire l'episodio ita­
liano di «Eurocops» e Un'in- 
chiesta curata dalla Rtsi che 
sará partner prioritario — in 
questa fa s e -d e lla  Rai.

«Lavonamo su un progetto 
biennale -  ha spiegato Massi­
mo Fichera -  che ci deve servi­
ré a quattro tipi di verifiche: 
quella técnica (relativa all'effet- 
tiva ricezione delle immagini al- 
l'uso di Televideo per sottotito- 
lare i testi. al multiaudio che 
consente di scegliere la lingua 
in tempo reale, alia trasmissio- 
ne in alta definizione di video e

audio); quella normativa che a- 
vrá grande risalto essendo il 
satellite, per sua natura, tran- 
snazionale e trasversale; quella 
in mérito alia domanda. oggi 
verificata da un «panel» di 500 
ascoltatori. ed infine circa l'of- 
ferta che non puó nguardare 
tanto la Tv tradizionale (anche 
perché non possiamo pática­
mente produrre). quanto quella 
mirata per funzioni educative e 
audience selezionate, tramite 
codificatori». «Faremo informa- 
zione -  ha proseguito Fichera
-  usando i Tg di tutta Europa; 
da aprile passeremo a quattro 
ore quotidiane (intanto saranno 
in vendita le antenne paraboli- 
che) e dal 1 * ottobre funzione- 
remo a pieno regime. 24 ore 
su 24. collaborando con le Tv 
di tutta Europa. D'accordo an­
che con la Bbc che usa Ol­
ympus, la Zdf e Antenne 2. mi- 
riamo ad una Tv sovrannazKxia- 
le nella produzione. intemazio- 
nale nella diffusione ed euro­
pea nella concezione».
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Al via i programma Olympus
Parte la sfida Rai Tv 
alla programmazione 
europea via satellite
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Raisat irradia da 
più di 24 ore le 
nuove immagini 

sperimentali. L ’Ente 
di Stato esprime la 
sua soddisfazione.

Le iniziative azLendali

MILANO - Da oître 24 ore il sa­
tellite a diffusions diretu Olym­
pus irradia le inunagini speri- 
mentali (due ore al giorno, dalle 
19 aile 21) di Raisat, nuovo tra- 
guardo délia Rai nel campo delle 
tecDologje avanzate. «Non sia- 
mo>, ha sottolineato ieri Mas»- 
mo Fichera, vicedirettore gene­
rale e responsabile del progetto, 
«la quarts rete deüa Rai. Ci 
muoveremo per due anni in 
campo sperimentale con grande 
attenzione a tutti i p roble mi che 
•chinde queato emozionante ed 
inédito c api tolo della eomuniea- 
zione. G ii adeseo pero possiamo 
afferm a« che Tarienda, impe- 
gnata da anni in una duriseima 
battalia concorrenziale, son ha 
rinuncUto a progettare 3 futuro 
e lo ha fatto recuperando il tem­
po fin qui perduto non per cama 
»ostra».
D presidente deOa Rai, Enrico 
manca, ha sottohneUo il ruolo 
im portan t i»«  mo del aervizio 
pobbbco in que*to p&rticolare 
momento. «Si tratta», ha spiem-

to Manca, «di un interese gene- 
arfe che d i contenuto ad una 
eentraliti nelTascoho, mna ceo- 
traliti che a  sostanzia in un im- 
pegno produttivo quale colino l 
dell'intera industria culturale I 
nationale e in una presenta stia- l

tegica decisiva neB'innovazione 1 
tecnológica».
Quinto satellite a entrare in ór­
bita, “Olympus” é «Uto prece- | 
du to nelle trasmisóoni (Raisat) 
dalla franceae “La Sept” .
Alia cerimonia di maugurazwne 
delle trasmissioni, ieri a Roma, 
erano presentí il presidente del­
la Repubblica Francesco Cossi- 
ga, i presidenti deüa Camera e 
del Senato, Nilde lotti e Giovan­
ni Spadolini, oltre al presidente 
della Rai Enrico Manca e del di- 
rettore generale Biagio Agnes. 
«La televisione h una industria 

che si intreccia sempre pin strut- 
tnrahnente con F elettronica c r  
vile», ha sottolineato Ennco 
Manca, « c o n  Findustria aerospa- 
nale con queDa deDe telecomu- 
nicazioni e anche con F informa- 

tica».
Al futuro del satellite per la dif- 
fañone diretta sono interesóte 

anche le imprese Iri di impor- 
tanza strategica: la Selenia Sp*- 
ño (per la eostruzione del satel* 
bte steseo) Telespazio (per i eoo- 
troDi e i coflegamenti da terra) la 
Rai e la Stet-Sip (per rmüizao 
dei canali televisivi e dei pae- 
ehetti di telecomunicazioni).

I t a l i a  O g g i

Nel cono  deüa conféré nía stam­
pa il presidente deüa televisione 
di Sata to, Enrico Manca, ha di- 
chiarato che «I’esperimento cui 
oggi diamo vita è eerto un im­
portante momento neDo svihip- 
po imp rendi to riale délia noetra 
azienda, ma è soprattutto un ser- 
vizio che la Rai svolge a favore 
delTintero Paese per assieurar- 
gji compétitivité internazionale 
e per fornire, a chi ne ha il com­
pito e il dovere, tutti gii dementi 
neceseari per le necessarie scel­
le». D presidente deüa Rai ha »• 
nohre sottolineato che «áim o a 
ana rvolta cruciale BeQa (loria 
della televisione. La televisione 
diventa un sistema sempre più 
eomplesso, articolato su più re- 
ti: tino ad oggi il tradizionale 
broadcasting, da oggi anche la 
diffusione via satellite, domam 
la distribuxione via eavo a larga 
banda».
D primo giorno di “Raisat" ha ví­
alo in órbita (visibih da Londra 
ail'Est europeo, da Copenagbea 
al Maghreb) le immagini de! vi­
deo “ Footprint*” di Mario Sasso 
eon mnsiche di Nicola Sani. 
«Faremo informazione», ha pro­
seguí to Massimo Fichera, «man­
do i tg di tutu Europa; da aprile 
paseeremo a quattro ore quoti- 
diane (in tanto saranno in vendiu 
le antenne par abobe be) e dal 
primo ottobre funzioneremo a 
regime, 24 ore su 24, colabo­
rando con le tv di tutu Europa. 
D'aeeordo anche con la Bbc che 
osa “Olympus”, la “Zdí” e “An­
tenne 2 ”, mi rumo ad una televi- 
aiooe sovranazionale ed europea 
Bella cooceñone».
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I Paria il vicedirettore Massimo Fichera

«Un canale intemazionale»
• «Stiam o lavorando ad un canalc struttu- 
ralmcntc curopco». Massimo Fichcra. vi- 
ccdircliorc générale della Rai e responsa- 
bilc del progctto Raisat. spiega cosi lo spi- 
riio dci due anni di spcrimentazione con 
il satellite. «U n  progctto non casuale - di­
ce - abbiamo rctto la concomenza ma non 
abbiamo rinunciato a progettare il futuro. 
Cosa farcmo in qucsti due anni? Lavore- 
.emo a tutti i possibili cspcrimcnti. dal 
multiaudio all'alia dcfinizionc. dalla tra- 
smissione dati alia tv "codilieata"». cioè 
dedicata a determinate porzioni di pub- 
blico ehe rieevono un scgnale eodificato e 
ehe poi Io «leggono» sul loro lelevisore at- 
iravcrso un decodificatorc. E i problemi 
giuridiei legati alia tv via satellite*’ «A n ­
che qui c'c incertczza risponde Fichcra
-  sccondo un accordo di base una tv puö

trasmettere nell’ iniera area dove il segna- 
le via satellite viene ricevuto».
Ma Raisat si propone come una sorta di 
«quarta rete Rai»? «N o . E non apriremo 
una linea produttiva per quello che é un 
espcrimento. Atlingeremo al magazzino 
Rai e ri-editeremo programmi giä cono- 
sciuti. salvo l'informazione».
Senza un sccondo satellite, Olympus non 
potra trasmettere oltre la fase spcrimenta- 
le. Ecco, allora. sempre sotto la responsa- 
bilitá della Selenia Spazio la necessitá di 
lanciare un allro satellite, il Sariu con due 
canali entrambi destinan alia Rai. II lan- 
cio - secondo le previsioni della Selenia 
Spazio - ¿previsto per il logliodel ’93. Per 
H sccondo Sarit. il 1995. .7utto. grazie alia 
piattaforma ltalsat.

G. Ric.

L’antenna disponibile 
da mam) 

Ecco come dovra essere
Le anlenne per Raisat entreranno in commercio fia un 
paio di mesi e in autunno si dovrebbero trovare facil- 

. mente nei negozi specializzati. Costo previsto, ma atten­
zione, solo indicativo: un milione e ottocentomila lire.

Ma sentiamo l’ingegner Enzo Castelli, rtsponsabile téc­
nico per la Rai del progetto Raisat. « L ’antenna parabóli­
ca per captare i nostri segnali dovranno avere un diame- 

I tro ira i sessanta e i novanta centimetri. Occorrerá anche 
acquistare un sihtonizzatore bi-standard». L’antenna 

; (orientata a 19 gradi Ovest) dovrá essert installata da 
personale specialízzato.

Con questi accorgimentí, si potranno seguiré i program­
mi sperimeniaii fin da subito. II video Fool prini di Ma- 

. rio Sassi con musiche rielaborate al Computer di Nicola 
Sani (sigla di apertura dei programmi), compreso. Sani 
ha anche composto Salelbte Suite, un’opera sonora di 
un’ora, che si aseolterá quando andrá in and*-il mono- 
scopiodi Raisat. . . ,.i____ _•
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Da aprile in vendita le antenne

Prende il via Raisat 
Tutti i programmi 
in diretta da Olympus
ROMA. Hanno preso il via lu- 

¡ nedi mattina, con la cerimonia 
; nel Centro di produzione Rai in 

via Teulada, alia presenza del 
Presidente Cossiga, le trasmis- 

■ sioni sperimentali di Raisat dif­
fuse in diretta attraverso il sa­
tellite Olympus. tAbbiamo re­
cupéralo il tempo perduto — ha 
detto il vicedirettore generale 
Fichera, responsabile del pro- 
getto —  Benché impegnata da 
anni in una dura battaglia con- 
correnziale, l'azienda non ha 
rinunciato a progettare il futu­
ro». Quinto satellite ad entrare 
in órbita, Olympus è stato in- 
fatti preceduto nelle trasmis- 
sioni solo dalla francese «La 
sept». Per ora seguiranno i due 
anni di sperimentazione di Rai­
sat 500 famiglie campione: si 
comincia con due ore al giomo 
di trasmissioni, tra le 19 ele 21; 
a fine marzo le ore diventano 
quattro, dal 10 ottobre parte la 
programmazione 24 ore su 24. 
Da aprile saranno sul merca to 
le antenne necessarie: il tipo 
che permette di ricevere le im- 
magini da tutti i satelliti a dif- 

; fusione diretta costerá circa un 
jmilione e 800 mila lire.
I Quali trasmissioni si potran- 
no seguire su Raisat? Lunedi 
mattina si sono viste le imma- 
gini del video «Footprints» di 
Mario Sasso con musiche di N i­
cola Sani, in cui le metropoli 
europee, osservate dallo spazio, 
trascolorano nei quadri famosi 
della pittura moderna e subito 
dopo è stato trasmesso l'episo- 
dio italiano della serie di tele-

film europei «Eurocops». Ma i 
programmi in questa prima fa­
se, ha spiegato Fichera, rappre- 
sentano solo uno dei settori di 
interven to: «La sperimentazio­
ne si orienterá verso 4 direzio- 
ni: la verifica técnica, quella 
giuridica, quella riguardante 
i'offerta di programmi e quella 
sulla disponibilité del pubblico 
a riceverli».

Si lavorerà molto alia messa 
a punto di trasmissioni educa­
tive; si sfrutteranno le possibi­
lité sonore de) satellite (la mu- 
sica viene recepita con la qua­
lité di un compact disc); si svi- 
lupperà l'uso del televideo per 
sottotitolare; quello del mul­
tiaudio per la scelta in tempo 
reale della lingua; si farà ancne 
della ctv tv», quella cui siamo 
abituati, naturalmente nell'ot- 
tica della diffusione intemazio- 
nale e senza ricorrere, almeno 
in questa fase, alla produzione. 
Fichera ha parlato di cuna rilet- 
tura in chiave intemazionale» 
del magazzino Rai; della possi­
bilité di costruire appuntamen- 
ti di informazione, offrendo 
una panoramica dei vari tg eu­
ropei; dell'utilizzo di program­
mi (come «Cinema!» e «Mixer») 
adatti alia diffusione oltre con­
fine. Intacto saranno installati 
almeno 200 «posti di visiona- 
mento» nei Paesi dell'area di 
diffusione diretta (ambasciate, 
istituti di cultura, camere di 
commercio) e nei centri cultu- 
rali stranieri intéressa ti a pro- 
muovere gruppi d'ascolto in oc- 
casioni particolari. [£ c.]
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Olympus trasmette da due giorniL’Europa in casa col satellite Rai
Programmi senza frontière • Manca: 
«Un progetto puntualmente realizzato»
ROMA — n satellite Olympus Eta funzionando alla 

perfezione da oltre due giomi, ma ci vorrà^ipora qual- 
che mese prima che 1 telespettatori di meifa Europa 
possano ricevere ta casa 1 programmi iatemazionali della 
Rai.

Per 11 momento, 11 privilegio di captare lmmagini «ita- 
Uane- dallo spazio è riservato a ctaquecento utentl sceltl 
con criteri statistic! e alie sedi istituzionall (molte all'e- 
stero) Indicate dai dlrigenti di víale Mazzinl.

Tutti gil altri dovranno aspettare fino al prossimo au- 
tunno, quand o dovrebbero arrivare nei negozi antenne 
paraboliche «ad hoc-, che saranno vendute a un prezzo 
di un mllione e ottocentomila lire.

Lunedi mattlna, 11 presidente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga ha schiacciato 11 bottone che ha dato 11 vía 
al programma biennale (1990-91) «RaiSat..

Si tratta di una fase sperimentale, è stato detto t z r o -  
te la cerimonía cui hanno partecipato, tra gli altr, KíWe 
Iotti, Oiovannl Spadolini, Francesco Saja, Biagio Agnes 
ed Enrico Manca. «E’ un progetto su cui la Ral ha lavora- 
to to questi annl nella prospettiva indicata con acuta 
sensibilité strategica dal conslglio di amministrazione-. 
ha detto 11 presidente della Raí, Manca. E ha aggiunto, 
rivolgendosi ad Agnes che sta per abbandonare 11 sue 
ufficio di víale Mazzinl: «Un progetto puntualmente rea­
lizzato grazie al responsabile lmpegno del direttore ge­
nerale Agnes e delle strutture aziendali-.

lerl, II vice-dlrettore della Rai Massimo Fichera, che da 
anni lavora a questo prugetto, ha lllustrato le caratteri- 
stiche del primo canale via satellite a uso esclusivo della 
Rai.

D satellite Olympus è r ianciato ln órbita geosta- 
öonaria sopra l’Europa il tiugno 198$ e puo trasmet- 
tere lmmagini, datl e ondt radio ln un'area vastissima 
che va da Helsinki ad Algeri e dal confine franco-spagno- 
lo fino al Balean!

A partiré da lunedi scorso 11 canale è to funzione tutti i 
giomi dalle 19 alie 21 e trasmette esclusivamente pro­
grammi televisivl e una versione totemazionale del Tele­
video con un notizlario di 100 pagine to inglese.

Ma ta un futuro non troppo lor.t.ano, 11 marchlo RaiSat 
potrá essere applicato alle trasmissionl radiofonlche (1 
programmi via satellite raggiungono la fedeltà del com­
pact-disc) e alle trasmissionl dl dati codificati per 1 quail 
gil utentl dovranno acqulstare un apposlto decodlficato- 
re. - *. ■

Il paltosesto che ha toaugurato l’era dl RaiSat com­
prende 11 vídeo -Foto print- Oe lmmagini della Terra 
scattate dal satellite), la serie -Eurocops-, coprodotta 
da varie reti europee e dedicate alle awenture dei com- 
missari di polizia (quello italiano i un funzionario mila- 
nese taterpretato da Diego Abatantuono) e, da leri sera, 
lo sceneggiato «La Certosa dl Parma» di Bolognlni.

I laboratori Ral dl Torino stanno mettendo a punto 11 
«multiaudio-, un sistema che permetterá nel giro dl {jo­
chí mesi la selezione con 11 telecomando del sonoro an­
che to Inglese, francese e tedesco. A partiré da marzo, le 
ore dl trasmlssione dl RaiSat dlventeranno quattro. E 
dopo una pausa per i Mondiali, raddoppieranno fino a 
coprire tutto l’arco delle ventlquattro ore.

Diño Martirano
.¿IIP e! .-*• i;;: ‘ V-' *¡v
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Olympus 1

Due ore tv 
sotto 
la parabola
■ 1  ROMA. L'awentura Ral 
con la tv diretta da satellite è 
cominciata luncdl mattina. 
quando il presidente della Re- 
pubblica ha premuto un bot- 
toncino e su un maxischermo 
4 apparso ü logo di RaiSat. 
che è la sigla dei programml 
di/fusi dal canale che la tv 
pubblica ha aífittato sul satel- 
Ste Olympus, collocato m ór­
bita r>el giugno scorso da un 
razzo Ariane. Da lunedl sera -  
tra le 19 e le 21 -  Olympus tra- 
smette due ore di programma- 
zione. La prima serata è stata 
dedícala a un poliz'iesco 
(Nolle d i luna, interprétalo da 
Diego Abatantuono e prodot-
lo da un consorcio europeo di 
tv pubbliche) e a un reportage 
della tv svizzera. Le due ore di 
programmazione dovrebbero 
diventare quattro ¡n primave­
ra íl segnale di Olympus è ri- 
crvibile direttamente dagli 
ütenti, senza passare attraver­
so tradizionali reti di térra 
(trasmettitori e ripetitori), 
purché si abbia una antenna 
a parabola, del diámetro çli 50 
centimetri, e il decodificatore, 
un piccolo apparecchio che 
teage ü segnale intercettato 
dalla parabola e lo trasmette 
al televisore. RaiSat -  come ha 
spiegato il vicedirettore gene- 
rale della Rai, Massimo Fiche­
ra -  sarà utilizzato in questi 
due anni per sperimentare ge- 
neri tradizionali di program­
mazione televisiva e nuovi ser- 
vizi. Uno spazio particolare 
avri Televideo, che si presta 
alla diffusione di programmi 
multilingua. Questi due anni 
dovrebbero serví re alia Rai 
per verileare tutte le opportu­
nity tecniche della tv diretta 
da satellite; per sperimentare 
le possibilité di una oflerta ag- 
giuntiva in un panorama tele­
visivo g Là sovrabbondante; in­
dagare le dimensioni di un 
possibile mércalo. Sulk) »fon­
do c'é la tv »d aXa definizio- 
ne, con le immagini di qualité 
pari a quella del cinema a 35 
mm., e che richiederà il cam­
bio del parco televiso ri Un 
primo assaggio lo si avrâ in 
occasione dei mondiali di cal­
cio, quando RaiSat ri pose rà e 
in alcune grandi città saranno

• sstemati -maxischermi sui 
quali le immagini amvçranno 
ih aKa definizione. - *

Olympus 2

Per sigla 
una galleria 
spaziale. -

I  Footprint, letteralmente 
«impronta», é il titolo della 
videosigla che accompagna 
le trasmissioni di RaiSat 
Footprint, durata tre minuti e 
mezzo, é stato realizzato da 
Mario Sasso; Nicola Sani ne 
ha curato le musiche. Mario 
Sasso é noto al pubblico te­
levisivo per le sigle di molti 
fra i piu significativi pro­
grammi Rai: sue sono anche 
quelle di Tg2 e Tg3. Foot­
print ha un suo filo narrati­
vo, «racconta pier immagini*. 
Nel suo genere é un piccolo 
capolavoro della computer- 
grafica e della música digita- 
lizzata. Lo si potrebbe defi- 
nire una galleria spaziale, 
una lettura delle immagini 
terrestri inviate dal satellite 
attraverso un percorso nella 
ricerca piñonea del Nove­
cento, tra quegli artisti che 
in qualche modo hanno 
preconizzato la correlazione 
fra arte, scienza e tecnolo­
gía.

Alle fotografíe delle cittá. 
viste dallo spazio. Sasso ha 
sovrapposto quadri di Capo- 
grossi, ChagaJl, Picasso, Ja­
sper Johns, Fontana, Kan- 
dinskij, Buni, Licini e Mon­
drian. II lavoro é stato realiz­
zato in compiuter grafica con
il paint-box «Harry« e con la 
•rostrum camera», quindi as- 
semblato in lase di post-pro- 
duziorte nei laboratori della 
societá romana Sbp.

Di particolare interesse 
anche la ricerca musicale 
che Nicola Sani ha compiu- 
to in stretto rapporto con 
Mario Sasso. Anche in que- 
sto caso si tratta di un as- 
semblaggio elettronico: da 
Vivaldi (il vio lino del primo 
movimento) de «Llnvemo» 
che crea una specie di loop 
continuato) a Strauss (Tim- 
maginario spaziale 2001) é 
sottinteso) illa  tradizione 
barocca, sino al Titano di 
Mahler, per condudere at­
traverso sonoritá bafcaniche, 
in un finale rossiniano. In- 
somma. il sogno di Kandins- 
kij e di Mussorgskij realizza­
to in tre minuti e mezzo.

: DDaE.


